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non era contrario a eseguire interventi di pulizia e sgombero) 
e di irrorazioni esterne a medio-basso volume utilizzando una 
microemulsione acquosa a base di deltametrina al massimo 
della concentrazione riportata in etichetta.

Conclusioni
Questa nota voleva riportare un esempio di diversificazione 
messa in atto da un consorzio di aziende di servizio, riportando 
il successo dell’iniziativa, pur con notevoli difficoltà organizzative. 

Parimenti esporre la varietà delle competenze tecniche che 
l’habitat casa richiede e in cui ci si può imbattere da un lato 
acquisendo nuove esperienze ma con rischi imprenditoriali che 
non sempre possono essere preventivati con precisione.  Una 
cosa mi sembra di poter affermare con ragionevole certezza: 
lo scenario delle entità biologiche infestanti si sta ampliando 
e parallelamente i vincoli operativi e i parametri di sicurezza 
necessari renderanno il nostro la
voro sempre più complesso.

ESEMPIO DI METODOLOGIA APPLICATIVA
deblattizzazione in una cucina

area: sottolavello

AVVERTENZE PRELIMINARI
Verificare di avere quanto occorre per l’esecuzione del servizio: risorse tecniche, DPI,  modulistica e manuale 
operativo con schede di sicurezza e numeri telefonici per la corretta gestione delle emergenze.

Sgombero del materiale avendo cura di verificare che non vi si nascondano blatte (in particolare neanidi che 
per la loro piccola dimensione possono sfuggire ad una osservazione superficiale). NB: in questa fase può 
rendersi necessario l’utilizzo di bombole blatticida, in nessun caso prendere iniziative che esulino dalla bolla 
di lavorazione, senza specifica autorizzazione.

TECNICA TRADIZIONALE
Risorse tecniche:

Bombola insetticida
Pompa irroratrice

Insetticida pronto uso o concentrato ad azione residuale

USO DI GEL
Risorse tecniche:

Cartuccia gel blatticida
Pistola erogatrice

Torcia elettrica

REQUISITI DI SICUREZZA
• verificare che non sussistano rischi elettrici
• utilizzo corretto dei DPI, in particolare per le applicazioni tradizionali: guanti, occhiali, maschera naso/bocca
	 più gli indumenti protettivi
• vedi manuale della sicurezza
• attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate in etichetta

AUTOCONTROLLO DEI RISULTATI
Al termine del trattamento tradizionale attendere che si asciughi la sospensione erogata e che non vi sia un’in-
festazione attiva. Accertarsi scrupolosamente di non aver procurato danni: nel caso seguire scrupolosamente 
le istruzioni ricevute nei Corsi di formazione e riportate nell’apposito modulo in dotazione.

COMPORTAMENTO CON IL CLIENTE
• Dare le giuste informazioni coerentemente con le avvertenze riportate in etichetta
• Suggerire o effettuare direttamente gli interventi di piccola manutenzione (in genere di stuccatura) solo dopo 

esplicita autorizzazione
• In nessun caso effettuare interventi elettrici
• In genere il riposizionamento del materiale è a carico del cliente (effettuarlo direttamente se il cliente ha 

difficoltà fisiche tali da rendere l’operazione particolarmente onerosa).
• Far firmare la bolletta di esecuzione lavoro

IMPORTANTE: quanto esposto ha carattere esemplificativo e non è da ritenersi esaustivo.


